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Introduzione

 Nella categoria di Neobiota acquatici rientrano tutte le specie animali o 

vegetali che sono state o si sono introdotte nei nostri corpi d’acqua dolce

 Nel sito web cantonale delle specie invasive si trovano anche le

informazioni relative a quanto trattato in questa presentazione:
https://www4.ti.ch/generale/organismi/specie-invasive-neobiota/specie-invasive-neobiota

 Il sito mette in evidenza la specie acquatica attualmente posta al massimo 

livello dell’attenzione, ovvero quella con priorità di sorveglianza e contro la 

quale devono essere prese misure immediate per evitarne l’insediamento 

e/o la sua propagazione dannosa: la cosiddetta ``cozza quagga``
https://www4.ti.ch/generale/organismi/specie-invasive-neobiota/animali-invasivi-neozoi/cozza-

quagga

https://www4.ti.ch/generale/organismi/specie-invasive-neobiota/specie-invasive-neobiota
https://www4.ti.ch/generale/organismi/specie-invasive-neobiota/animali-invasivi-neozoi/cozza-quagga
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Introduzione
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Alcuni neobiota acquatici constatati in Ticino

Trachemys scripta elegans Lagarosiphon major

Procambarus clarkii Dreissena polymorpha

Pectinatella magnifica
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Modalità di propagazione

 Per i neobiota acquatici constatati in Ticino, la maggior parte della

responsabilità della loro diffusione è data dalle attività umane, e molto

meno dalla propagazione spontanea e naturale.

 Le specie appena viste sono sfuggite dalla cattività o sono state liberate

spontaneamente dall’uomo (acquari, vivai).

 Nel caso delle cozze, sono arrivate trasportate con imbarcazioni (acque di

sentina, chiglie infestate,…), e non necessariamente per vie d’acqua

(barche su rimorchi, canoe e SUP sui veicoli privati, …).

 Rispetto alle modalità naturali, il nostro agire comporta anche una

diffusione molto più rapida, su lunghe distanze, e estrapolando la singola

specie dal suo ambiente (senza ad esempio i suoi naturali antagonisti).
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La Quagga

 La Dreissena rostriformis bugensis (cozza quagga) per qualche tempo è stata assimilata ad una

sottospecie della Dreissena polymorpha (cozza zebrata), ma attualmente è considerata una specie a

sé stante.

 È una cozza di piccole dimensioni (max. 3 – 4 cm, come una moneta da 5 fr. o come metà carta di

credito).

 È una specie indigena dei mari e fiumi dell’Est (Mar Nero, Mar Caspio, fiume Dnepr), Predilige acque

salmastre e dolci.

 In Svizzera è giunta una ventina di anni fa (2014, Reno) ed ha già colpito o colonizzato i laghi di

Costanza, Neuchâtel, Bienne, Morat, Quattro Cantoni, Zurigo … In Ticino è già certa la presenza allo

stato larvale nel Verbano e nel Ceresio, ne discuto più avanti.

 La quagga a preso gradatamente il posto della zebra (presente in Svizzera dal 1960): è capace di

riprodursi durante tutto l’anno (sopra i 5°C), colonizza anche gli strati profondi (ben oltre i 40 m della

zebra, anche a 120 - 150), riesce a nutrirsi meglio, e persiste sino a 90 ore fuori dall’acqua.
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Curiosità

La cozza quagga deve

a quanto pare il suo

nome ad una specie

estinta di zebra, che

era zebrata solo in

parte.
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Situazione in Svizzera

 La risonanza della quagga è aumentata drasticamente nell’ultimo decennio.

 Negli organi nazionali o universitari (UFAM, eawag, …), in rete, nelle

pubblicazioni specialistiche, nei gruppi di lavoro specifici e nei media (SSR,

RSI) ormai non si contano più i trattati specialistici sul tema, incluse le

misure da prendere per evitare l’introduzione della quagga in corpi d’acqua

dove non è ancora arrivata.

 Un dato di fatto: una volta che si sono insediate, le cozze non sono più

controllabili o eliminabili. Fondamentale è quindi impedirne l’insediamento.

 Siamo confrontati in modo chiaro ad un problema accertato, con una

rapidità d’espansione non constatabile con la cozza zebrata
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Situazione in Svizzera
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Situazione in Ticino

 In Ticino la zebrata e la quagga sono sotto stretta osservazione, così come

altre specie invasive

 Dato che i due laghi principali sono di fatto transfrontalieri (Svizzera e Italia)

è stato necessario coordinare l’osservazione su entrambi gli Stati

 Per questo motivo, questo tema è stato demandato alla Commissione

Internazionale per la Protezione delle Acque Italo Svizzere (CIPAIS,

www.cipais.org)

 In Ticino grazie alla collaborazione CIPAIS il monitoraggio della cozza

quagga è affidato alla Scuola universitaria professionale SUPSI

http://www.cipais.org/
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Membri della CIPAIS
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Situazione in Ticino

 La SUPSI (Istituto scienze della Terra – DACD-

SUPSI) ha quindi ricevuto dal Cantone nel

2022 l’incarico per lo sviluppo di un sistema di

sorveglianza delle specie alloctone invasive.

 A complemento dei monitoraggi tradizionali,

tutt’ora in esecuzione, la SUPSI ha attuato

l’uso di tecniche molecolari associate all’analisi

del DNA ambientale (e-DNA). I vantaggi sono

di essere un sistema rapido, sensibile,

specificatamente orientato alla specie e di

costo contenuto. Con questo metodo si

possono rilevare le specie invasive in procinto

di colonizzare i laghi, rilevando ad esempio la

quagga già allo stadio della larvale (veliger).
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Situazione in Ticino

 Nel 2025 è stato presentato il rapporto di

attività sul sistema di sorveglianza con l’eDNA.

 Il rapporto purtroppo conferma che nel

Verbano e nel Ceresio la quagga è allo stadio

di diffusione.

 La presenza più forte è nel Ceresio, anche se

probabilmente in biomasse ancora ridotte e in

aree localizzate. Nel Verbano, dalle prime

tracce sul lato ticinese si è già giunti a

segnalazioni anche sulle sponde lombarde.

 Nella prossima slide un estratto dal rapporto

qui indicato sul monitoraggio del Verbano e del

Ceresio
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Situazione nel Verbano e nel Ceresio



pag. 16

Neobiota acquatici

Campionamenti nel Ceresio 2025
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Dinamica dell’invasione e possibilità d’azione

Misure per 

la gestione:
poco costose!
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Danni della quagga e delle bivalve in genere

 A causa dell’elevata capacità di filtrazione dell’acqua, la quagga altera le comunità

biologiche e si può insediare secondo gli ultimi studi sino a 200 m di profondità.

 La sua filtrazione genera sia una carenza di biomassa per la catena alimentare superiore,

sia una limpidità maggiore degli strati superiori dei laghi, favorendo l’aumento delle

temperature (in concomitanza e aggiunta all’aumento dovuto al cambiamento climatico) e

la proliferazione delle alghe.

 Le colonie di cozze, di forma globulare, possono raggiungere il mezzo metro di diametro e

possono ostruire le condotte di captazione, aumentando i costi di manutenzione.

 Si creano ostacoli anche alle strutture di ormeggio (organi in movimento, pontili), come

pure ai natanti (necessità di pulizia delle chiglie).

 Il pericolo maggiore è sicuramente quello dell’intasamento delle condotte di

captazione per uso potabile o di raffreddamento.
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Captazioni ad uso potabile in esercizio

 I laghi, soprattutto il Ceresio, sono ampiamente utilizzati da anni per captare acqua che poi

viene potabilizzata e distribuita nella rete dei Comuni rivieraschi.

 Sono inoltre in avanzata fase di costruzione i lavori per due impianti di captazione, a Riva

San Vitale (ARM, nuova stazione di captazione e potabilizzazione) e a Lugano Cassarate

(AIL, rinnovo e potenziamento della centrale e captazione esistente)

 Queste captazioni rappresentano un anello indispensabile della catena di

approvvigionamento idrico, a complemento delle sorgenti naturali e dei pozzi di

captazione delle falde. Contrariamente a sorgenti e pozzi hanno anche delle

disponibilità in quantità e costanza di produzione meno legate ai periodi siccitosi

che abbiamo già affrontato nel recente.
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Mappa delle captazioni lacuali ad uso potabile
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Mappa delle captazioni ad uso industriale



pag. 22

Neobiota acquatici

Misure di prevenzione in atto in Ticino

 L’importanza dei laghi è molteplice, e la quagga rappresenta un pericolo reale e

inconfutabile.

 La sua presenza è quasi sicura, ma siamo sicuramente ancora (contrariamente al solito…)

nella parte della Svizzera dove si possono e si devono attuare delle misure attive

immediate per impedirne la proliferazione fortuita e l’immissione incontrollata da parte

dell’utenza del lago.

 Il lago non è solo fonte di svago, una via di trasporto, un ambiente naturale ad elevata

biodiversità. È anche una fonte quantitativamente immensa di acqua che viene e verrà

sempre di più utilizzata per scopi potabili o industriali.

 Il riscaldamento globale porterà sempre di più a dover trovare acqua potabile garantita

anche in periodi siccitosi, rispettivamente acqua a bassa temperatura per gli impianti di

raffreddamento di grandi dimensioni (LAC, CSCS, ecc.).

 Si devono incrementare le misure di prevenzione già in atto
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Misure di prevenzione in atto in Ticino

 Già dal 2020 il Dipartimento del Territorio (DA-SPAAS-UPAAI) ha istruito i cantieri nautici

sulla necessità di pulizia e monitoraggio accurato delle imbarcazioni in merito alle specie

invasive, e questo tramite un apposito formulario di verifica e sensibilizzazione.

 La pulizia è concessa unicamente ai cantieri nautici che sono autorizzati, 19 ad aprile

2025, con continui e regolari controlli da parte dell’UPAAI.

 È infatti indispensabile che le acque di lavaggio vengano accuratamente raccolte e

convogliate ad un impianto di depurazione IDA.
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Misure di prevenzione in atto in Ticino
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Misure di prevenzione in atto in Ticino

https://www4.ti.ch/fileadmin/GENERALE/organismi/documenti/IT_Volantino_neobiota_acquatici.pdf

https://www4.ti.ch/fileadmin/GENERALE/organismi/documenti/IT_Volantino_neobiota_acquatici.pdf
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Prossimi passi

 Nei laghi della Svizzera francese e tedesca la quagga ha già manifestato il suo potenziale

dannoso, infestando gli ecosistemi, alterandone il suo equilibrio e proliferando a dismisura

 Nei Cantoni colpiti si è passati rapidamente dalla semplice sensibilizzazione all’obbligo o al

divieto.

 Le leggi vigenti (Oeda, Liste di controllo) consentono di applicare queste limitazioni.

 La metodologia di prevenzione e contenimento più applicata è, in tedesco, lo Schiffsmelde-

und -reinigungspflicht (SMRP). L’obbligo è quindi di segnalare lo spostamento (obbligo di

registrazione) di ogni imbarcazione registrata, e di farla pulire in modo professionale nei

luoghi autorizzati. Lo SMRP è già in vigore nei Cantoni Zurigo, San Gallo, Berna, Lucerna,

Grigioni…

 Nel 2026 si procederà sia ad organizzare delle giornate informative (SPAAS-UPAAI)

per i cantieri nautici, sia a concordare con la CIPAIS una metodologia simile allo

SMRP che possa essere applicato anche sui laghi transfrontalieri.
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Prossimi passi



Repubblica e Cantone Ticino

Grazie per l’attenzione

Mauro Marazzi

091 814 28 25

mauro.marazzi@ti.ch

Dipartimento del Territorio - Divisione dell’Ambiente
Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo
Ufficio della protezione delle acque e dell’approvvigionamento idrico



pag. 29

Neobiota acquatici
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